
Cari amici, ecco cosa scrivevo  per voi tornando da Roma: 

 

EMOZIONI 
30.06.08 

Ritorno da Roma in treno, dopo tante fatiche fermarmi un giorno in più era d’obbligo, la 
tanto sperata Roma, ogni angolo regala un pezzo di storia e tante emozioni… 

Storia che rispolverata dall’incredibile Claudio ha dato il via alla nostra avventura, 
avventura non folle ma per gente che vive di emozioni forti, determinata, leale, tenace, veri 
sportivi e viaggiatori inusuali. 

In treno i paesaggi bellissimi della nostra Italia dopo 10 giorni scorrono nuovamente veloci, 
i paesaggi cambiano rapidamente e non riesco ad apprezzare come vorrei queste bellezze. 

Golfi che diventano coste allungate in pochi minuti, monti, pianure, tetti rossi e bianchi, 
puntini lontani, palazzoni….lo scorrere lento delle nostre intense emozioni è lontano. 

Quel ritmo lento (salvo le nostre sfide prua a prua) faceva scorrere il tempo velocemente, 
6,7 ore di voga trascorrevano piacevolmente, mentre adesso sembra interminabile questo 
viaggio… 

La nostra storia è già scritta, forse in molti la dimenticheranno presto, ma a noi non importa 
nulla, ma sono certo che chi ascolterà i nostri racconti potrà osservandoci negli occhi vivere 
in parte quelle emozioni  e rivivere quei momenti. 

Il Raid delle emozioni dove tutti i sensi vengono appagati… 

Come dimenticare quei luoghi, paesaggi, i vostri volti e quelli delle persone che ci hanno 
accolto… 

Il profumo del mare al mattino, l’odore delle nostre pelli bruciate dal sole, il profumo e il 
gusto dei pranzi e delle cene… 

Il gusto degli intrugli delle nostre borracce… 

Il suono delle pale che entrano ed escono dall’acqua, lo scorrere del carrello, la prua che 
taglia il mare, lo “sbuffare di Salvino”, l’accento comasco, siciliano, belin… 

I remi e la barca arroventati dal sole, il remare con le piaghe, il culo schiacciato sul carrello. 

E adesso forse racconteREMO il raid… lo ricordeREMO… lo sogneREMO... ci vedREMO  
sui campi di gara… ci telefoneREMO… 

“ ci mancheREMO…” 

Grazie a tutti  

Dario 

 


